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Art. 1 
Principi 

 
1. Il Presidente della Giunta regionale e il Consiglio regionale sono eletti a suffragio universale e diretto. 
Le elezioni del Presidente della Giunta regionale e del Consiglio regionale si svolgono contestualmente, 
sono indette con decreto del Presidente della Giunta regionale in carica e possono aver luogo a decorrere 
dalla quarta domenica precedente il compimento del quinquennio, ovvero, nel caso di cessazione 
anticipata, entro tre mesi dalla cessazione stessa. 
 2. All’elezione del Presidente della Giunta regionale e del Consiglio regionale si applicano la legge 17 
febbraio 1968, n. 108, e la legge 23 febbraio 1995, n. 43, nel  testo vigente alla data di entrata in vigore 
della presente legge, così come integrate dall’articolo 5 della legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1, 
ad eccezione delle parti incompatibili con quanto disposto negli articoli che seguono o da questi ultimi 
derogate.  
3. Si applicano, inoltre, in quanto compatibili con la presente legge, le altre disposizioni statali o 
regionali, anche di natura regolamentare, vigenti in materia.  
4. I componenti del Consiglio regionale sono eletti con criterio proporzionale sulla base di liste 
circoscrizionali concorrenti, con applicazione di un premio di maggioranza. Le disposizioni relative alla 
lista regionale per l’elezione del Consiglio regionale contenute nella legge n. 108/1968 e nella legge n. 
43/1995, comprese quelle di cui all’articolo 7 di quest’ultima, s’intendono riferite ai candidati alla carica 
di Presidente della Giunta regionale.  
 

Art. 2 
Elezione e candidatura del Presidente della Giunta regionale 

 
1. Le candidature alla carica di Presidente della Giunta regionale sono presentate all’Ufficio centrale 
regionale nel rispetto delle forme e dei termini fissati dall’articolo 1, comma 3, della legge n. 43/1995 e 
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dall’articolo 9 della legge n. 108/1968.  
2. La presentazione della candidatura è accompagnata, a pena di esclusione, dal certificato d’iscrizione 
del candidato nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della Repubblica e dalla dichiarazione, resa dal 
candidato, di collegamento con le singole liste provinciali che fanno parte di un gruppo di liste ovvero di 
una coalizione di liste. Tale dichiarazione è efficace solo se corrisponde ad analoga e convergente 
dichiarazione resa dai presentatori delle singole liste provinciali che formano il gruppo o che partecipano 
alla coalizione di liste con cui il candidato alla carica di Presidente della Giunta ha dichiarato il 
collegamento.  
3. La candidatura non è ammessa se non è accompagnata dalla dichiarazione di accettazione del candidato 
e dalle dichiarazioni di cui al comma 2, autenticate nelle forme stabilite dall’articolo 14 della legge 21 
marzo 1990, n. 53.  
4. Ai candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale si applicano, in quanto compatibili, le  
disposizioni degli articoli 9, 10 e 11 della legge n. 108/1968, e successive modificazioni, intendendosi 
sostituito l’Ufficio centrale regionale all’Ufficio centrale circoscrizionale.  
5. L’Ufficio centrale regionale ammette, entro ventiquattro ore dalla presentazione, le candidature alla 
carica di Presidente se conformi alla presente legge e, acquisite le necessarie comunicazioni dagli uffici 
circoscrizionali, comunica senza indugio a ciascun Ufficio centrale circoscrizionale l’avvenuta 
ammissione, in almeno tre circoscrizioni, delle liste aventi medesimo contrassegno; esso, subito dopo, 
effettua il sorteggio tra i candidati alla carica di Presidente ai fini del relativo ordine di stampa sulla 
scheda, comunicandone senza indugio gli esiti agli uffici centrali circoscrizionali per gli adempimenti cui 
questi ultimi sono tenuti in applicazione dell’articolo 11 della legge n. 108/1968.  

 
 Art. 3 

Presentazione delle liste provinciali. Gruppi di liste e coalizioni di liste 
 
1. La presentazione delle liste provinciali dei candidati di cui all’articolo 9 della legge n. 108/1968 deve, a 
pena di nullità, essere accompagnata dalla dichiarazione di collegamento con uno dei candidati alla carica 
di Presidente della Giunta regionale; tale dichiarazione è efficace solo se convergente con analoga 
dichiarazione resa dal candidato Presidente alla presentazione della sua candidatura. Le liste provinciali 
sono ammesse se presenti con il medesimo contrassegno in almeno tre circoscrizioni provinciali e se 
sussistono le ulteriori condizioni di legge.  
2. In deroga a quanto previsto dall’articolo 9, comma 2, della legge n. 108/1968, sono esonerate dalla 
sottoscrizione degli elettori le liste espressione di partiti rappresentati nel Parlamento italiano o di gruppi 
costituiti in Consiglio regionale nella legislatura in corso alla data della indizione delle elezioni.  
3. Le liste provinciali recanti identico contrassegno presenti nelle diverse circoscrizioni provinciali sono 
ammesse solo se collegate al medesimo candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale. Le liste 
provinciali identificate dal medesimo contrassegno formano un gruppo di liste; il candidato alla carica di 
Presidente della Giunta regionale ad esse collegato è a capo del gruppo di liste.  
4. Più gruppi di liste provinciali che indicano il medesimo candidato Presidente sono riuniti in una 
coalizione di liste; il candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale ad essi collegato è a capo 
della coalizione. I gruppi di liste appartenenti alla coalizione del Presidente eletto partecipano 
all’attribuzione del premio di maggioranza.  

 
Art. 4 

Scheda elettorale 
 
1. La votazione per l’elezione del Presidente della Giunta regionale e per l’elezione del Consiglio 
regionale avviene su un’unica scheda. La scheda reca i nomi e i cognomi dei candidati alla carica di 
Presidente, scritti entro un apposito rettangolo, al cui fianco sono riportati, racchiusi in un più ampio 
rettangolo, il contrassegno del gruppo di liste ovvero i contrassegni dei gruppi di liste riunite in coalizione 
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con cui il candidato è collegato. Ciascun elettore può, con un unico voto, votare per un candidato alla 
carica di Presidente e per una delle liste a esso collegate, tracciando un segno sul contrassegno di una di 
tali liste.  
2. Nel caso in cui l’elettore tracci un unico segno sulla scheda a favore di una lista, il voto s’intende 
espresso anche a favore del candidato Presidente a essa collegato. Ciascun elettore può altresì votare per 
un candidato alla carica di Presidente, anche non collegato alla lista prescelta, tracciando un segno sul 
relativo rettangolo.  
3. L’elettore può esprimere, nelle apposite righe della scheda,  uno o due voti di preferenza, scrivendo il 
cognome ovvero il nome ed il cognome dei due candidati compresi nella lista stessa. Nel caso di 
espressione di due preferenze, una deve riguardare un candidato di  genere maschile e l’altra un candidato 
di genere femminile della stessa lista, pena l’annullamento della seconda preferenza.  
4. Qualora l’elettore esprima il voto a favore di un candidato Presidente e la preferenza per più di una 
lista, viene ritenuto valido il solo voto al candidato Presidente e nulli i voti di lista.  
5. Con decreto del Presidente della Giunta regionale, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, è approvato il modello di scheda, formato secondo le indicazioni contenute 
nel presente articolo.  
 

Art. 5 
Elezione del Presidente della Giunta regionale 

 
1. È proclamato eletto Presidente della Giunta regionale il candidato che ha conseguito il maggior numero 
di voti validi in ambito regionale.  
2. Il Presidente della Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 27 dello Statuto, è membro del Consiglio 
regionale.  
3. È altresì membro del Consiglio regionale il candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale 
che ha conseguito un numero di voti validi immediatamente inferiore a quello del candidato proclamato 
eletto Presidente.  

 
 Art. 6 

Premio di maggioranza e garanzia per le minoranze 
 
1. Le liste collegate al candidato proclamato eletto alla carica di Presidente della Giunta regionale 
ottengono almeno il sessanta per cento dei seggi del Consiglio attribuiti alle singole liste.  
2. Alle liste di cui al comma 1 non può, in ogni caso, essere attribuito più del sessantacinque  per cento 
dei seggi del Consiglio attribuiti alle singole liste.  
3. Ai fini del calcolo delle percentuali di seggi del Consiglio, stabilite dai commi 1 e 2, non è computato il 
seggio del Consiglio che, per Statuto, spetta al Presidente eletto.  

 
Art. 7 

Operazioni dell’Ufficio centrale circoscrizionale e dell’Ufficio centrale regionale 
 
1. L’Ufficio centrale circoscrizionale, entro ventiquattro ore dal ricevimento degli atti delle sezioni 
elettorali, procede alle seguenti operazioni:  

a) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni;  
b) procede, per ogni sezione, al riesame delle schede contenenti voti contestati e provvisoriamente 

non assegnati e, tenendo presenti le annotazioni riportate a verbale e le proteste e reclami 
presentati in proposito, decide, ai fini della proclamazione, sull’assegnazione o meno dei voti 
relativi. Un estratto del verbale concernente tali operazioni deve essere rimesso alla segreteria del 
comune dove ha sede la sezione. Ove il numero delle schede contestate lo renda necessario, il 
presidente del tribunale, ai sensi dell’articolo 15, primo comma, numero 2, della legge 108/1968, a 
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richiesta del presidente dell’Ufficio centrale circoscrizionale, aggrega, ai fini delle operazioni di 
cui alla presente lettera, all’Ufficio stesso altri magistrati, nel numero necessario per il più 
sollecito espletamento delle operazioni.  

2. Ultimato il riesame, il presidente dell’Ufficio centrale circoscrizionale fa chiudere per ogni sezione le 
schede riesaminate, assegnate e non assegnate, in un unico plico che, suggellato e firmato dai componenti 
dell’Ufficio medesimo, è allegato all’esemplare del verbale di cui al comma 4.  
3. Compiute le suddette operazioni, l’Ufficio centrale circoscrizionale:  

a) somma i voti validi, compresi quelli assegnati ai sensi del comma 1, lett. b), ottenuti da ciascun 
candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale nelle singole sezioni della 
circoscrizione;  

b) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista provinciale. La cifra elettorale 
circoscrizionale di ogni lista provinciale è data dalla somma dei voti di lista validi, compresi quelli 
assegnati ai sensi del comma 1, lettera b), ottenuti da ciascuna lista nelle singole sezioni della 
circoscrizione;  

c) determina la cifra individuale dei candidati di ciascuna lista provinciale. La cifra individuale di 
ogni candidato è data dalla somma dei voti di preferenza validi, compresi quelli assegnati ai sensi 
del comma 1, lettera b), ottenuti da ciascun candidato nelle singole sezioni della circoscrizione;  

d) determina la graduatoria dei candidati di ciascuna lista, a seconda delle rispettive cifre individuali. 
A parità di cifre individuali prevale l’ordine di presentazione nella lista;  

e) divide il totale dei voti validi espressi a favore delle liste nella circoscrizione per il numero dei 
seggi assegnati alla circoscrizione stessa, aumentato di una unità. La parte intera del risultato della 
divisione costituisce il quoziente elettorale circoscrizionale.  

4. Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale circoscrizionale è redatto, in duplice esemplare, il processo 
verbale. Uno degli esemplari del verbale, con i documenti annessi, e tutti i verbali delle sezioni, con i 
relativi atti e documenti ad essi allegati, devono essere inviati subito dal presidente dell’Ufficio centrale 
circoscrizionale alla segreteria dell’Ufficio centrale regionale, la quale rilascia ricevuta. Il secondo 
esemplare del verbale è depositato nella cancelleria del tribunale.  
5. L’Ufficio centrale regionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali:  

a) proclama eletto alla carica di Presidente della Giunta regionale il candidato Presidente che, nel 
complesso delle circoscrizioni, ha ottenuto il maggior numero di voti validi; inoltre, per ciascun 
candidato Presidente, determina la percentuale dei voti ottenuti sul totale dei voti conseguiti da 
tutti i candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale. Individua, altresì, il  candidato alla 
carica di Presidente che ha ottenuto il totale dei voti validi immediatamente inferiore al candidato 
proclamato eletto, ai fini della riserva di un seggio da effettuare con le modalità di cui al comma 7, 
lettera c);  

b) determina la cifra elettorale regionale di ciascun gruppo di liste provinciali, sommando le cifre 
elettorali circoscrizionali attribuite alle liste provinciali di ogni gruppo ai sensi del comma 3, 
lettera b);  

c) determina la cifra elettorale regionale di maggioranza attribuita alla coalizione di liste ovvero al 
gruppo di liste non riunito in coalizione con cui il Presidente eletto ha dichiarato collegamento, 
sommando le cifre elettorali circoscrizionali attribuite alle singole liste provinciali che ne fanno 
parte;  

d) esclude dalla ripartizione dei seggi le liste provinciali il cui gruppo ha ottenuto, nell’intera 
Regione, meno del tre per cento dei voti validi se non collegato a un candidato Presidente che ha 
ottenuto almeno il cinque per cento dei voti nella relativa elezione;  

e) divide la cifra elettorale regionale di maggioranza e le cifre elettorali di ciascun gruppo di liste 
non collegato al Presidente eletto, ammessi alla ripartizione dei seggi, successivamente per 1, 2, 3, 
4, ..., e forma una graduatoria in ordine decrescente dei quozienti così ottenuti;  

f) sceglie, tra i quozienti di cui alla lettera e), i più alti, in numero uguale a quello dei seggi da 
assegnare, e determina in tal modo quanti seggi spettano alla coalizione ovvero al gruppo di liste 
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collegato al Presidente eletto e a ciascun gruppo di liste provinciali non collegato al Presidente 
eletto. L’Ufficio verifica che il gruppo di liste o la coalizione di liste collegate al candidato eletto 
Presidente abbiano ottenuto almeno trentasei seggi in Consiglio; se i seggi ottenuti sono in numero 
inferiore, l’Ufficio attribuisce ad essi il numero di seggi necessario per raggiungere tale 
consistenza; procede poi con le stesse modalità al riparto dei restanti seggi tra gli altri gruppi di 
liste ammessi. In ogni caso, al gruppo di liste o alla coalizione di liste collegate al candidato 
proclamato eletto alla carica di Presidente non possono essere attribuiti, ai sensi dell’articolo 6, 
comma 2, più di trentanove seggi in Consiglio; se i seggi ad essi assegnati superano questo limite, 
l’Ufficio sottrae alla coalizione o al gruppo di liste collegate al Presidente eletto un numero di 
seggi strettamente necessario al raggiungimento dei trentanove seggi in Consiglio e li assegna in 
numero corrispondente ai gruppi di liste concorrenti; 

g) se il Presidente proclamato eletto è collegato ad una coalizione di liste, procede alla ripartizione 
dei seggi assegnati tra i gruppi di liste che fanno parte della coalizione stessa. A tal fine divide la 
cifra elettorale regionale di maggioranza per il numero di seggi spettanti alla coalizione stessa 
aumentato di una unità. La parte intera del risultato della divisione costituisce il quoziente 
elettorale della coalizione. Divide poi la cifra elettorale regionale di ciascun gruppo di liste che 
formano la coalizione, per il quoziente elettorale della coalizione, ed assegna a ciascun gruppo il 
numero di seggi corrispondente alla parte intera del risultato di tale divisione. I seggi che restano 
non attribuiti a quoziente intero sono assegnati ai gruppi di liste con i maggiori resti in cifra 
assoluta; sono a tale scopo presi in considerazione, e quindi considerati resti, anche i voti attribuiti 
ai gruppi di liste che non abbiano conseguito seggi a quoziente intero.        

6. Successivamente, l’Ufficio centrale regionale:  
a) per ogni circoscrizione, divide la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista provinciale ammessa 

al riparto dei seggi per il quoziente elettorale circoscrizionale ed assegna ad ogni lista provinciale 
il numero di seggi corrispondente alla parte intera del risultato di tale divisione. I seggi che restano 
non attribuiti costituiscono seggi residui, da assegnarsi a norma del comma 7, lettera b);  

b) moltiplica per cento i resti di ciascuna lista provinciale, calcolati ai sensi della lettera a), e li divide 
per il totale dei voti validi espressi a favore delle liste nella rispettiva circoscrizione. Sono 
considerati resti anche i voti attribuiti alla lista che non abbia conseguito, nella divisione di cui alla 
lettera a), alcun risultato intero. Il risultato di questa operazione costituisce la cifra elettorale 
residuale percentuale di ciascuna lista provinciale.  

7. Dopo le operazioni di cui ai commi 5 e 6, l’Ufficio centrale regionale:  
a) verifica, per ciascun gruppo di liste, il numero di seggi assegnati a quoziente intero alle liste 

provinciali a norma del comma 6, lettera a). Se tale numero supera quello dei seggi spettanti in 
base alle determinazioni di cui al comma 5, lettere f) e g), toglie i seggi in eccedenza: i seggi 
eccedenti sono sottratti alle liste provinciali a partire da quelle che hanno avuto assegnati più 
seggi, seguendo l’ordine decrescente del numero dei seggi assegnati ad ognuna. In caso di parità 
di seggi assegnati, la sottrazione è a carico della lista che ha riportato un numero di voti validi 
inferiore in cifra assoluta. I seggi così recuperati sono assegnati come seggi residui, secondo le 
disposizioni di cui alla lettera b);  

b) dispone in un’unica graduatoria regionale decrescente, le cifre elettorali residuali percentuali di 
cui al comma 6, lettera b), e ripartisce tra le liste provinciali i seggi residui, in corrispondenza alle 
maggiori cifre elettorali residuali percentuali, entro il numero dei seggi attribuiti ad ogni 
circoscrizione, fino a raggiungere per ciascun gruppo il numero di seggi assegnatigli a norma del 
comma 5, lettere f) e g). Qualora a seguito delle predette operazioni non vengano ripartiti tutti i 
seggi spettanti a ciascun gruppo di liste, i seggi residui sono ripartiti, entro il numero dei seggi 
attribuiti ad ogni circoscrizione, a partire dalle liste provinciali del gruppo che abbiano ottenuto il 
maggior numero di voti validi in cifra assoluta e proseguendo secondo la graduatoria decrescente 
del numero dei voti validi riportati dalle altre liste provinciali del gruppo;  
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c) individua il seggio spettante al candidato Presidente della coalizione o del gruppo di liste non 
riunito in coalizione che ha ricevuto sul piano regionale un totale di voti validi immediatamente 
inferiore al candidato proclamato eletto Presidente. A tale scopo riserva l’ultimo dei seggi 
spettanti alle liste provinciali collegate in applicazione della lettera b). Qualora tutti i seggi 
spettanti alle liste provinciali collegate siano stati assegnati a quoziente intero, l’Ufficio riserva al 
candidato Presidente il seggio che sarebbe stato attribuito alla lista provinciale collegata che ha 
riportato la minore cifra elettorale;  

d) verifica il rispetto di quanto stabilito dall’articolo 11, applicando quanto in esso previsto se ne 
ricorrono le condizioni.  

8. Successivamente, l’Ufficio centrale regionale determina il numero dei seggi spettanti definitivamente 
ad ognuna delle liste provinciali, sommando per ciascuna i seggi già assegnati a norma del comma 6, 
lettera a) e i seggi residui spettanti a norma del comma 7, lettere b) e c). Quindi il Presidente dell’Ufficio 
proclama eletti alla carica di consigliere regionale il candidato Presidente che ha ricevuto sul piano 
regionale un totale di voti validi immediatamente inferiore al candidato proclamato eletto Presidente e i 
candidati di ogni lista provinciale corrispondenti ai seggi spettanti, seguendo la graduatoria stabilita a 
norma del comma 3, lettera d).  
9. Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale regionale è redatto, in duplice esemplare, il processo 
verbale. Uno degli esemplari del verbale è consegnato alla presidenza provvisoria del Consiglio regionale, 
nella prima adunanza del Consiglio stesso, che ne rilascia ricevuta; l’altro è depositato nella cancelleria 
della Corte di appello.  

 
Art. 8 

Surrogazioni 
 
1. Se in corso di legislatura, per qualunque causa, si rende vacante un seggio del Consiglio regionale, 
questo è attribuito al candidato che nella graduatoria delle cifre individuali della medesima lista 
provinciale cui il seggio era stato assegnato, segue immediatamente l’ultimo eletto. Se i candidati della 
stessa lista nella medesima circoscrizione sono esauriti, il seggio è assegnato al candidato di una lista 
dello stesso gruppo in altra circoscrizione, individuato all’esito delle operazioni disciplinate dall’articolo 
7, commi 7 e 8.  
2. Nel caso in cui si renda vacante il seggio assegnato ai sensi dell’articolo 7, comma 7, lettera c), 
quest’ultimo è attribuito alla lista e al candidato cui è stato sottratto in applicazione di tale ultima 
disposizione; in caso di indisponibilità di tale candidato, il seggio è assegnato al candidato che segue nella 
graduatoria delle cifre individuali della stessa lista provinciale. Se i candidati di tale ultima lista 
provinciale sono esauriti, il seggio è assegnato al candidato di una lista dello stesso gruppo in altra 
circoscrizione, individuato all’esito delle operazioni disciplinate dall’articolo 7, commi 7 e 8.  
 

Art. 9 
Supplenza 

 
1. Nel caso di sospensione di un consigliere intervenuta ai sensi dell’articolo 15, comma 4-bis, della legge 
19 marzo 1990, n. 55, introdotto dall’articolo 1, comma 1, della legge 18 gennaio 1992, n. 16, o per 
qualunque altra causa prevista dall’ordinamento, il Consiglio nella prima adunanza successiva alla 
notificazione del provvedimento di sospensione, e comunque non oltre trenta giorni dalla predetta 
notificazione, procede alla temporanea sostituzione, affidando la supplenza per l’esercizio delle funzioni 
al consigliere cui spetterebbe il seggio a norma dell’articolo 8.  
2. La supplenza ha termine con la cessazione della sospensione. Qualora sopravvenga la decadenza si fa 
luogo alla surrogazione ai sensi dell’articolo 8.  
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 Art. 10 
Rappresentanza di genere 

 
1. Le disposizioni dell’articolo 1 della legge n. 108/1968, così come recepite dalla presente legge, si 
intendono integrate, nella regione Campania, dalle ulteriori disposizioni dei commi 2, 3 e 4 del presente 
articolo.  
2. In ogni lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore ai due terzi dei 
candidati.  
3. Qualora la lista non rispetti il rapporto percentuale di cui al comma 2 non è ammessa.  
4. In occasione delle elezioni regionali, i soggetti politici devono assicurare la presenza paritaria di 
candidati di entrambi i generi nei programmi di comunicazione politica offerti dalle emittenti 
radiotelevisive pubbliche e private e, per quanto riguarda i messaggi autogestiti previsti dalla vigente 
normativa sulle campagne elettorali, devono mettere in risalto con pari evidenza la presenza dei candidati 
di entrambi i generi nelle liste presentate dal soggetto politico che realizza il messaggio. 

 
Art. 11 

Rappresentanza di tutte le circoscrizioni elettorali 
 
1. E’ garantita l’elezione di almeno un consigliere regionale per ogni circoscrizione elettorale.  
2. Qualora in una delle circoscrizioni elettorali l’applicazione dei criteri di legge comporti il mancato 
rispetto di quanto previsto al comma 1, in quella circoscrizione è attribuito il seggio al candidato con la 
maggiore cifra individuale della lista circoscrizionale più votata tra quelle ammesse al riparto. In caso di 
parità di voti tra più liste circoscrizionali il seggio è attribuito alla lista che partecipa al gruppo cui è stato 
attribuito il maggior numero di seggi in consiglio. Il seggio così assegnato si sottrae all’ultimo attribuito 
al gruppo di liste cui la lista circoscrizionale più votata appartiene.  
3. Se la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti nella circoscrizione fa parte di un gruppo di liste 
che abbia non più di un consigliere eletto per circoscrizione, le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano 
alla lista che nella medesima circoscrizione segue nell’ordine delle maggiori cifre elettorali 
circoscrizionali.  
 

Art. 12 
Dichiarazione d’urgenza 

 
1. La presente legge è dichiarata urgente  ed entra in vigore il giorno successivo alla  pubblicazione nel 
Bollettino ufficiale della Regione Campania. 
 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
  
E’ fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 

Campania. 
 
27 marzo 2009 

                        
  Bassolino 
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LEGGE REGIONALE: “Legge elettorale”. 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dal Settore Legislativo, al solo 
scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 10328 del 21 giugno  1996). 

Nota all’art. 1 

Comma 2. 
Legge 17 febbraio 1968, n. 108:  “Norme per la elezione dei Consigli regionali delle Regioni a 
statuto normale”. 
 
Legge 23 febbraio 1995, n. 43:  “Nuove norme per la elezione dei consigli delle regioni a statuto 
ordinario”. 

Legge Costituzionale 22 novembre 1999, n. 1:  “Disposizioni concernenti l'elezione diretta del 
Presidente della Giunta regionale e l'autonomia statutaria delle Regioni”. 

Art. 5: “Disposizioni transitorie”. 
“1. Fino alla data di entrata in vigore dei nuovi statuti regionali e delle nuove leggi elettorali ai sensi 
del primo comma dell'articolo 122 della Costituzione, come sostituito dall'articolo 2 della presente 
legge costituzionale, l'elezione del Presidente della Giunta regionale è contestuale al rinnovo dei 
rispettivi Consigli regionali e si effettua con le modalità previste dalle disposizioni di legge ordinaria 
vigenti in materia di elezione dei Consigli regionali. Sono candidati alla Presidenza della Giunta 
regionale i capilista delle liste regionali. È proclamato eletto Presidente della Giunta regionale il 
candidato che ha conseguito il maggior numero di voti validi in ambito regionale. Il Presidente della 
Giunta regionale fa parte del Consiglio regionale. È eletto alla carica di consigliere il candidato alla 
carica di Presidente della Giunta regionale che ha conseguito un numero di voti validi 
immediatamente inferiore a quello del candidato proclamato eletto Presidente. L'Ufficio centrale 
regionale riserva, a tal fine, l'ultimo dei seggi eventualmente spettanti alle liste circoscrizionali 
collegate con il capolista della lista regionale proclamato alla carica di consigliere, nell'ipotesi 
prevista al numero 3) del tredicesimo comma dell'articolo 15 della legge 17 febbraio 1968, n. 108, 
introdotto dal comma 2 dell'articolo 3 della legge 23 febbraio 1995, n. 43; o, altrimenti, il seggio 
attribuito con il resto o con la cifra elettorale minore, tra quelli delle stesse liste, in sede di collegio 
unico regionale per la ripartizione dei seggi circoscrizionali residui. Qualora tutti i seggi spettanti alle 
liste collegate siano stati assegnati con quoziente intero in sede circoscrizionale, l'Ufficio centrale 
regionale procede all'attribuzione di un seggio aggiuntivo, del quale si deve tenere conto per la 
determinazione della conseguente quota percentuale di seggi spettanti alle liste di maggioranza in 
seno al Consiglio regionale.  
2. Fino alla data di entrata in vigore dei nuovi statuti regionali si osservano le seguenti disposizioni: 
a) entro dieci giorni dalla proclamazione, il Presidente della Giunta regionale nomina i componenti 
della Giunta, fra i quali un Vicepresidente, e può successivamente revocarli;          
b) nel caso in cui il Consiglio regionale approvi a maggioranza assoluta una mozione motivata di 
sfiducia nei confronti del Presidente della Giunta regionale, presentata da almeno un quinto dei suoi 
componenti e messa in discussione non prima di tre giorni dalla presentazione, entro tre mesi si 
procede all'indizione di nuove elezioni del Consiglio e del Presidente della Giunta. Si procede 
parimenti a nuove elezioni del Consiglio e del Presidente della Giunta in caso di dimissioni 
volontarie, impedimento permanente o morte del Presidente”.  

Comma 4. 
Legge 17 febbraio 1968, n. 108 già citata nella nota al comma 2. 
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Legge 23 febbraio 1995, n. 43 già citata nella nota al comma 2. 
 
Art. 7: “1. Non sono ammesse all'assegnazione dei seggi le liste provinciali il cui gruppo abbia 
ottenuto, nell'intera regione, meno del 3 per cento dei voti validi, a meno che sia collegato a una lista 
regionale che ha superato la percentuale del 5 per cento”. 

Nota all’art. 2 

Comma 1. 
Legge 23 febbraio 1995, n. 43 già citata nella nota all'articolo 1 comma 2. 
 
Art. 1, comma 3: “3. Un quinto dei consiglieri assegnati a ciascuna regione è eletto con sistema 
maggioritario, sulla base di liste regionali concorrenti, nei modi previsti dagli articoli seguenti. La 
dichiarazione di presentazione di ciascuna lista regionale è effettuata presso la cancelleria della corte 
d'appello del capoluogo della regione nei termini di cui all'articolo 9 della legge 17 febbraio 1968, n. 
108 , e successive modificazioni. La presentazione della lista regionale deve, a pena di nullità, essere 
accompagnata dalla dichiarazione di collegamento con almeno un gruppo di liste provinciali 
presentate in non meno della metà delle province della regione, con arrotondamento all'unità 
superiore. Tale dichiarazione è efficace solo se convergente con analoga dichiarazione resa dai 
delegati alla presentazione delle liste provinciali interessate. La presentazione della lista regionale 
deve essere sottoscritta da un numero di elettori pari a quello stabilito dall'articolo 9, comma 6, primo 
periodo, del decreto legislativo 20 dicembre 1993, n 533 . In caso di scioglimento del consiglio 
regionale che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni e in sede di prima applicazione della 
presente legge, il numero minimo delle sottoscrizioni previsto, per le liste regionali, dal precedente 
periodo e, per le liste provinciali, dall'articolo 9, secondo comma, della legge 17 febbraio 1968, n. 
108 , e successive modificazioni, è ridotto alla metà”. 
 
Legge 17 febbraio 1968, n. 108 già citata nella nota all'articolo 1 comma 2. 
 
Art. 9: “Liste di candidati”. 
“Le liste dei candidati per ogni collegio devono essere presentate alla cancelleria del tribunale di cui 
al primo comma dell'articolo precedente dalle ore 8 del trentesimo giorno alle ore 12 del 
ventinovesimo giorno antecedenti quelli della votazione; a tale scopo, per il periodo suddetto, la 
cancelleria del tribunale rimane aperta quotidianamente, compresi i giorni festivi, dalle ore 8 alle ore 
20.  
Le liste devono essere presentate:                 
a) da almeno 750 e da non più di 1.100 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle 
circoscrizioni fino a 100.000 abitanti;               
b) da almeno 1.000 e da non più di 1.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle 
circoscrizioni con più di 100.000 abitanti e fino a 500.000 abitanti;            
c) da almeno 1.750 e da non più di 2.500 elettori inscritti nelle liste elettorali di comuni compresi 
nelle circoscrizioni con più di 500.000 abitanti e fino a 1.000.000 di abitanti;                     
d) da almeno 2.000 e da non più di 3.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle 
circoscrizioni con più di 1.000.000 di abitanti.             
La firma degli elettori deve avvenire su apposito modulo recante il contrassegno di lista, il nome e 
cognome, il luogo e la data di nascita dei candidati, nonché il nome, cognome, luogo e data di nascita 
del sottoscrittore e deve essere autenticata da uno dei soggetti di cui all'art. 14 della L. 21 marzo 
1990, n. 53; deve essere indicato il comune nelle cui liste l'elettore dichiara di essere iscritto.    
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Nessun elettore può sottoscrivere più di una lista di candidati.       
Ciascuna lista deve comprendere un numero di candidati non superiore al numero di consiglieri da 
eleggere nel collegio e non inferiore ad un terzo arrotondato alla unità superiore.          
Di tutti i candidati deve essere indicato cognome, nome, luogo e data di nascita, e la relativa 
elencazione deve recare una numerazione progressiva secondo l'ordine di presentazione.         
È consentito presentare la propria candidatura in un massimo di tre circoscrizioni purché sotto lo 
stesso simbolo. L'Ufficio centrale circoscrizionale, entro 12 ore dalla scadenza del termine stabilito 
per la presentazione delle liste dei candidati, invia le liste stesse all'ufficio centrale regionale il quale, 
nelle 12 ore successive, sentiti i rappresentanti di lista, cancella le candidature eccedenti il limite di 
cui sopra e le rinvia, così modificate, agli uffici centrali circoscrizionali.                                                    
Con la lista dei candidati si deve presentare inoltre:             
1) i certificati, anche collettivi, dei sindaci dei singoli comuni ai quali appartengono i sottoscrittori 
della dichiarazione di presentazione della lista, che ne attestino l'iscrizione nelle liste elettorali di un 
comune della circoscrizione. I sindaci devono, nel termine improrogabile di ventiquattro ore dalla 
richiesta, rilasciare tali certificati;                           
2) la dichiarazione di accettazione della candidatura di ogni candidato. La candidatura deve essere 
accettata con dichiarazione firmata ed autenticata da un sindaco o da un notaio, da un pretore o da un 
giudice conciliatore. Per i cittadini residenti all'estero, l'autenticazione della firma deve essere 
richiesta da un ufficio diplomatico o consolare. La dichiarazione di accettazione della candidatura 
deve contenere l'esplicita dichiarazione del candidato di non essere in alcuna delle condizioni 
previste dal comma 1 dell'articolo 15 della L. 19 marzo 1990, n. 55;           
3) il certificato di iscrizione nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della Repubblica di ciascun 
candidato;                    
4) un modello di contrassegno, anche figurato, in triplice esemplare. Non è ammessa la presentazione 
di contrassegni identici o confondibili con quelli presentati in precedenza o con quelli notoriamente 
usati da altri partiti o gruppi politici. Non è ammessa inoltre la presentazione, da parte di chi non ha 
titolo, di contrassegni riproducenti simboli o elementi caratterizzanti di simboli che, per essere usati 
tradizionalmente da partiti presenti in Parlamento, possono trarre in errore l'elettore. Non è neppure 
ammessa la presentazione di contrassegni riproducenti immagini o soggetti religiosi.        
La dichiarazione di presentazione della lista dei candidati deve contenere l'indicazione di due 
delegati autorizzati a designare, personalmente o per mezzo di persone da essi autorizzate con 
dichiarazione autenticata dal notaio, i rappresentanti della lista presso ogni seggio e presso l'ufficio 
centrale circoscrizionale”.  

Comma 3. 
Legge 21 marzo 1990, n. 53: “Misure urgenti atte a garantire maggiore efficienza al procedimento 
elettorale”. 
 
Art. 14: “1. Sono competenti ad eseguire le autenticazioni che non siano attribuite esclusivamente ai 
notai e che siano previste dalla legge 6 febbraio 1948, n. 29 , dalla legge 8 marzo 1951, n. 122 , dal 
testo unico delle leggi recanti norme per la elezione alla Camera dei deputati, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 , e successive modificazioni, dal testo unico 
delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle amministrazioni comunali, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570 , e successive modificazioni, 
dalla legge 17 febbraio 1968, n. 108 , dal decreto-legge 3 maggio 1976, n. 161 , convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 maggio 1976, n. 240, dalla legge 24 gennaio 1979, n. 18 , e successive 
modificazioni, e dalla legge 25 maggio 1970, n. 352, e successive modificazioni, i notai, i giudici di 
pace, i cancellieri e i collaboratori delle cancellerie delle Corti di appello, dei tribunali e delle 
preture, i segretari delle procure della Repubblica, i presidenti delle province, i sindaci, gli assessori 
comunali e provinciali, i presidenti dei consigli comunali e provinciali, i presidenti e i vice presidenti 
dei consigli circoscrizionali, i segretari comunali e provinciali e i funzionari incaricati dal sindaco e 
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dal presidente della provincia. Sono altresì competenti ad eseguire le autenticazioni di cui al presente 
comma i consiglieri provinciali e i consiglieri comunali che comunichino la propria disponibilità, 
rispettivamente, al presidente della provincia e al sindaco.  
2. L'autenticazione deve essere compiuta con le modalità di cui al secondo e al terzo comma 
dell'articolo 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15.                         
3. Le sottoscrizioni e le relative autenticazioni sono nulle se anteriori al centottantesimo giorno 
precedente il termine fissato per la presentazione delle candidature”. 

Comma 4. 
Legge 17 febbraio 1968, n. 108 già citata nella nota all'articolo 1 comma 2. 
 
Art. 9 già citato nella nota al comma 1. 
 
Art. 10: “Esame ed ammissione delle liste - Ricorsi contro l'eliminazione delle liste o di candidati”. 
“L'Ufficio centrale circoscrizionale, entro ventiquattro ore dalla scadenza del termine stabilito per la 
presentazione delle liste dei candidati:  
1) verifica se le liste siano state presentate in termine, siano sottoscritte dal numero di elettori 
stabilito e comprendano un numero di candidati inferiore al minimo prescritto; dichiara non valide le 
liste che non corrispondano a queste condizioni e riduce al limite prescritto quelle contenenti un 
numero di candidati superiore a quello dei seggi assegnati alla circoscrizione, cancellando gli ultimi 
nomi; ricusa i contrassegni che non siano conformi alle norme di cui all'articolo precedente;              
2) cancella dalle liste i nomi dei candidati a carico dei quali viene accertata la sussistenza di alcuna 
delle condizioni previste dal comma 1 dell'articolo 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55, o per i quali 
manca la prescritta accettazione o la stessa non è completa a norma dell'articolo 9, ottavo comma;   
3) cancella dalle liste i nomi dei candidati che non abbiano compiuto e che non compiano il 21° anno 
di età al primo giorno delle elezioni, di quelli per i quali non sia stato presentato il certificato di 
nascita, o documento equipollente, o il certificato di iscrizione nelle liste elettorali di un qualsiasi 
comune della Repubblica;                 
4) cancella i nomi dei candidati compresi in altra lista già presentata nella circoscrizione.           
I delegati di ciascuna lista possono prendere cognizione, entro la stessa sera, delle contestazioni fatte 
dall'ufficio centrale circoscrizionale e delle modificazioni da questo apportate alla lista.               
L'Ufficio centrale circoscrizionale torna a radunarsi l'indomani alla ore 9 per udire eventualmente i 
delegati delle liste contestate o modificate ed ammettere nuovi documenti o un nuovo contrassegno e 
deliberare seduta stante.                
Le decisioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale sono comunicate, nella stessa giornata, ai delegati 
di lista.                      
Contro le decisioni di eliminazione di liste o di candidati, i delegati di lista possono, entro 24 ore 
dalla comunicazione, ricorrere all'Ufficio centrale regionale.             
Il ricorso deve essere depositato entro detto termine a pena di decadenza, nella cancelleria 
dell'Ufficio centrale circoscrizionale.                
Il predetto Ufficio, nella stessa giornata, trasmette, a mezzo di corriere speciale, all'Ufficio centrale 
regionale, il ricorso con le proprie deduzioni.              
L'Ufficio centrale regionale decide nei due giorni successivi.           
Le decisioni dell'Ufficio centrale regionale sono comunicate nelle 24 ore ai ricorrenti ed agli Uffici 
centrali circoscrizionali”.  

Art. 11: “Operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale conseguenti alle decisioni sull'ammissione 
delle liste - Manifesto con le liste dei candidati e schede per la votazione”. 
“L'ufficio centrale circoscrizionale, non appena scaduto il termine stabilito per la presentazione dei 
ricorsi, o, nel caso in cui sia stato presentato reclamo, non appena ricevuta la comunicazione della 
decisione dell'Ufficio centrale regionale, compie le seguenti operazioni:  
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1) assegna un numero progressivo a ciascuna lista ammessa, mediante sorteggio da effettuarsi alla 
presenza dei delegati di lista, di cui all'ultimo comma dell'articolo 9, appositamente convocati;          
2) assegna un numero ai singoli candidati di ciascuna lista, secondo l'ordine in cui vi sono iscritti;    
3) comunica ai delegati di lista le definitive determinazioni adottate;           
4) procede, per mezzo della prefettura, alla stampa del manifesto con le liste dei candidati ed i 
relativi contrassegni, secondo l'ordine risultante dal sorteggio, ed all'invio di esso ai sindaci dei 
comuni della provincia, i quali ne curano l'affissione all'albo pretorio ed in altri luoghi pubblici entro 
il quindicesimo giorno antecedente quello della votazione;            
5) trasmette immediatamente alla prefettura le liste definitive con i relativi contrassegni, per la 
stampa delle schede nelle quali i contrassegni saranno riportati secondo l'ordine risultato dal sorteggi. 
Le schede sono fornite a cura del Ministero dell'interno, con le caratteristiche essenziali del modello 
descritto nelle tabelle A e B allegate alla presente legge”.  

Comma 5. 
Legge 17 febbraio 1968, n. 108 già citata nella nota all'articolo 1 comma 2. 
 
Art. 11 già citato nella nota al comma precedente. 
 

Nota all’art. 3 

Comma 1. 
Legge 17 febbraio 1968, n. 108 già citata nella nota all'articolo 1 comma 2. 
 
Art. 9 già citato nella nota all'articolo 2 comma 1. 
Comma 2. 
Legge 17 febbraio 1968, n. 108 già citata nella nota all'articolo 1 comma 2. 
 
Art. 9, comma 2 già citato nella nota all'articolo 2 comma 1. 

Nota all’art. 7 

Comma 1, lettera b). 
Legge 17 febbraio 1968, n. 108 già citata nella nota all'articolo 1 comma 2. 
 
Art. 15:  “Operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale e dell'ufficio centrale regionale”. 
Comma 1, numero 2: “2) procede, per ogni sezione, al riesame delle schede contenenti voti contestati 
e provvisoriamente non assegnati e, tenendo presenti le annotazioni riportate a verbale e le proteste e 
reclami presentati in proposito, decide, ai fini della proclamazione, sull'assegnazione o meno dei voti 
relativi. Un estratto del verbale concernente tali operazioni deve essere rimesso alla segreteria del 
comune dove ha sede la sezione. Ove il numero delle schede contestate lo renda necessario, il 
presidente del tribunale, a richiesta del presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale, aggrega, ai 
fini delle operazioni del presente numero, all'Ufficio stesso altri magistrati, nel numero necessario 
per il più sollecito espletamento delle operazioni”.  
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Nota all’art. 9 

Comma 1. 
Legge 19 marzo 1990, n. 55: “Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo 
mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale”. 
 
Art. 15, comma 4-bis: “4-bis. Sono sospesi di diritto dalle cariche indicate al comma 1: a) coloro che 
hanno riportato una condanna non definitiva per uno dei delitti indicati al comma 1, lettera a), o per 
uno dei delitti previsti dagli articoli 314, primo comma, 316, 316-bis, 317, 318, 319, 319-ter e 320 
del codice penale; b) coloro che, con sentenza di primo grado, confermata in appello per la stessa 
imputazione, hanno riportato una condanna ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per un 
delitto non colposo, dopo l'elezione o la nomina; c) coloro nei cui confronti l'autorità giudiziaria ha 
applicato, con provvedimento non definitivo, una misura di prevenzione in quanto indiziati di 
appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 1 della legge 31 maggio 1965, n. 575, come 
sostituito dall'articolo 13 della legge 13 settembre 1982, n. 646. La sospensione di diritto consegue, 
altresì, quando è disposta l'applicazione di una delle misure coercitive di cui agli articoli 284, 285 e 
286 del codice di procedura penale. Nel periodo di sospensione i soggetti sospesi non sono computati 
al fine della verifica del numero legale, né per la determinazione di qualsivoglia quorum o 
maggioranza qualificata. La sospensione cessa di diritto di produrre effetti decorsi diciotto mesi. La 
cessazione non opera, tuttavia, se entro i termini di cui al precedente periodo l'impugnazione in punto 
di responsabilità è rigettata anche con sentenza non definitiva. In quest'ultima ipotesi la sospensione 
cessa di produrre effetti decorso il termine di dodici mesi dalla sentenza di rigetto”.  
 

Nota all’art. 10 

Comma 1. 
Legge 17 febbraio 1968, n. 108 già citata nella nota all'articolo 1 comma 2. 
 
Art. 1: “Norme generali”. 
“I consigli regionali delle regioni a statuto normale sono eletti a suffragio universale con voto diretto, 
libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti.  
L'assegnazione dei seggi alle liste concorrenti è effettuata in ragione proporzionale, mediante riparto 
nelle singole circoscrizioni e recupero dei voti residui nel collegio unico regionale.                  
Ogni elettore dispone di un voto di lista ed ha facoltà di attribuire preferenze nei limiti e con le 
modalità stabiliti dalla presente legge.                                                              
Il territorio di ciascuna regione è ripartito in circoscrizioni elettorali corrispondenti alle rispettive 
province.                      
I consiglieri regionali rappresentano l'intera regione senza vincolo di mandato.     
Salvo quanto disposto dalla presente legge, per la elezione dei consigli regionali si osservano, in 
quanto applicabili, le disposizioni del testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli 
organi delle amministrazioni comunali, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570 , e successive modificazioni, nelle parti riguardanti i consigli dei comuni con 
oltre 5.000 abitanti”.  

BOLLETTINO UFFICIALE
della REGIONE CAMPANIA n. 23 del 14 aprile 2009 Atti della RegionePARTE I


	LEGGE REGIONALE N. 4 DEL 27 marzo 2009
	Art. 1 Principi
	Art. 2 Elezione e candidatura del Presidente della Giunta regionale
	Art. 3 Presentazione delle liste provinciali. Gruppi di liste e coalizioni di liste
	Art. 4 Scheda elettorale
	Art. 5 Elezione del Presidente della Giunta regionale
	Art. 6 Premio di maggioranza e garanzia per le minoranze
	Art. 7 Operazioni dell’Ufficio centrale circoscrizionale e dell’Ufficio centrale regionale
	Art. 8 Surrogazioni
	Art. 9 Supplenza
	Art. 10 Rappresentanza di genere
	Art. 11 Rappresentanza di tutte le circoscrizioni elettorali
	Art. 12 Dichiarazione d’urgenza

	Note

